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INTERROGAZIONI

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Walter RIZZETTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.

5-12254 Cozzolino: Produttori di assicurazione di

terzo e quarto gruppo che non hanno provveduto

all’iscrizione all’assicurazione obbligatoria per l’in-

validità, la vecchiaia e i superstiti degli esercenti

attività commerciali.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Emanuele COZZOLINO (M5S) ringrazia
il sottosegretario per i dati forniti, che

aiutano a meglio definire i contorni di un
fenomeno ancora non molto conosciuto e
che interessa soprattutto le donne. Chiede,
quindi, al rappresentante del Governo di
farsi tramite della sua istanza volta a
richiedere ulteriori verifiche volte a con-
sentire la regolarizzazione definitiva di
tutte le posizioni degli intermediari assi-
curativi, con particolare riferimento a quei
soggetti che, a causa della mancanza di
informazioni e della scarsa chiarezza della
normativa, non hanno avuto accesso alle
procedure di regolarizzazione effettuate
nel 2013.

5-12159 Simonetti: Attuazione delle disposizioni

della legge di bilancio 2017 in materia di cumulo

gratuito dei contributi versati dagli iscritti alle ge-

stioni previdenziali dei liberi professionisti.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Stefano ALLASIA (LNA), in qualità di
sottoscrittore dell’atto di sindacato ispet-
tivo, si dichiara insoddisfatto della risposta
del sottosegretario, osservando che il Go-
verno avrebbe già dovuto porre rimedio
alla situazione denunciata nell’interroga-
zione, anziché dare assicurazioni circa la
prossima adozione da parte dell’INPS di
una circolare in materia. Auspica, in ogni
caso, che almeno questa indicazione sia
veritiera e che la questione concernente il
cumulo dei contributi versati presso le
Casse professionali sia risolto entro la fine
della legislatura. Assicura, quindi, l’impe-
gno del proprio gruppo a continuare a
vigilare perché tutte le gestioni previden-
ziali rispettino le norme introdotte dalla
legge di bilancio 2017.

5-12176 Miccoli: Tutela dei lavoratori impiegati nel
servizio di contact center della società Infocamere a
seguito dell’esternalizzazione del medesimo servizio.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marco MICCOLI (PD), ringraziando il
sottosegretario, auspica che i controlli da
lui preannunciati siano effettivamente re-
alizzati con il rigore necessario. La situa-
zione descritta dalla sua interrogazione
rappresenta l’ennesimo esempio di come
sia possibile aggirare la disciplina della
clausola sociale in caso di cambio di
appalto. In questo caso, le società aggiu-
dicatarie dell’appalto delle attività di call

center della società Infocamere hanno ap-
plicato, in luogo del contratto collettivo
nazionale di lavoro firmato dalle organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative, rispettivamente il contratto col-
lettivo delle cooperative sociali, non coe-
rente con l’oggetto della gara, e l’altra il
contratto collettivo nazionale firmato da
CISAL e CISAL terziario. Il cambio di
contratto ha comportato sia la riduzione
dei livelli salariali sia, in molti casi, la
riduzione dell’orario di lavoro. Il muta-
mento di condizioni ha indotto, pertanto,
un certo numero di lavoratori a rinunciare
a proseguire il rapporto di lavoro. Il suo
gruppo auspica, quindi, che il Governo si
impegni a monitorare e verificare l’appli-
cazione della disciplina introdotta dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, special-
mente nel settore dei call center, su cui la
Commissione lavoro si è notevolmente im-
pegnata nel corso della legislatura.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 28 settembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

5-12254 Cozzolino: Produttori di assicurazione di terzo e quarto
gruppo che non hanno provveduto all’iscrizione all’assicurazione
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti degli esercenti

attività commerciali.

TESTO DELLA RISPOSTA

La figura dei produttori di terzo e
quarto gruppo è prevista dagli articoli 1, 5
e 6 del Contratto collettivo per la disci-
plina dei rapporti fra agenti e produttori
di assicurazione del 25 maggio 1939. Tali
soggetti svolgono attività di procaccia-
mento di contratti assicurativi per conto di
agenzie assicurative e agiscono senza ob-
bligo di subordinazione e, generalmente,
senza obbligo di minimo di produzione ed
esclusività. Hanno invece l’obbligo di ri-
scossione e versamento dei premi incassati
a favore dell’assicurazione.

L’articolo 44, comma 2, del decreto-
legge n. 269 del 2003 stabilisce che, dal 1o

gennaio 2004, ai fini della tutela previden-
ziale, i produttori di terzo e quarto
gruppo, come dettagliatamente individuati
dagli articoli 5 e 6 del citato contratto
collettivo, sono iscritti all’assicurazione
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e
i superstiti degli esercenti attività commer-
ciali.

Al riguardo, l’INPS ha comunicato che,
in esito agli accertamenti ispettivi effet-
tuati, è emerso che erano sconosciuti un
cospicuo numero di produttori facenti
capo ad alcune società assicurative. L’Isti-
tuto ha, pertanto, proceduto alla necessa-
ria iscrizione addebitando i contributi e le
sanzioni dalla data di inizio dell’attività e
nel rispetto del termine quinquennale di
prescrizione.

Peraltro nel 2013 l’INPS ha chiarito –
con il messaggio n. 16291 – che, nell’in-
dividuazione dell’obbligo contributivo, ri-
veste importanza fondamentale la pre-

senza di una lettera di autorizzazione
rilasciata dalla compagnia assicurativa,
nella quale siano individuati gli obblighi e
i diritti delle parti. Solo in assenza di tale
lettera potrebbe ravvisarsi, ai sensi del
citato contratto collettivo, l’occasionalità
della prestazione lavorativa. Lo stesso
messaggio ha previsto che, a fronte della
complessità della materia e dei contra-
stanti orientamenti giurisprudenziali che
si sono succeduti nel tempo, si potrebbero
ravvisare i presupposti di cui all’articolo
116, comma 15, lettera a), della legge
n. 388 del 2000, che consentono, per le
fattispecie non ancora definite, la ridu-
zione delle sanzioni civili fino alla misura
degli interessi legali.

Con specifico riferimento al quesito
posto nell’odierna interrogazione, l’istituto
ha fatto sapere di avere contezza solo dei
soggetti che svolgono una determinata at-
tività economica e che sono iscritti ad una
forma di previdenza obbligatoria del-
l’INPS. Al riguardo, si evidenzia che, poi-
ché l’attività di tali lavoratori può essere
svolta anche in assenza di organizzazione
d’impresa, utilizzando mezzi, strumenti e
locali delle compagnie assicurative, gli
stessi nella maggior parte dei casi non
risultano iscritti alla Camera di commer-
cio come titolari d’impresa. L’INPS ha,
pertanto, fornito solo il numero di coloro
che sono iscritti – sulla base di domanda
o di accertamento d’ufficio – alla gestione
commercianti in quanto svolgono attività
di produttore.
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Va precisato, inoltre, che tali lavora-
tori versano la contribuzione in base al
reddito effettivamente percepito nell’anno
finanziario di riferimento e lo comuni-
cano all’Agenzia delle entrate l’anno se-
guente. L’Amministrazione finanziaria
dopo aver effettuato le ordinarie verifiche
lo valida e lo trasmette all’INPS. L’Isti-
tuto poi rielabora le informazioni e le
utilizza per identificare le eventuali le
eventuali omissioni contributive da inclu-
dere nelle procedure di recupero crediti.
Pertanto, i dati relativi agli importi a
debito successivi al 2013, contenuti nella

tabella fornita dall’INPS che metto a
disposizione della Commissione, non sono
esaustivi in quanto, ad oggi, le informa-
zioni reddituali comunicate da Agen-
zia delle entrate ad INPS si fermano al
2013. Dunque, le informazioni reddituali,
relative al 2014 o ad anni successivi, so-
no parziali e non indicative della reale
esposizione debitoria dei soggetti interes-
sati.

Da ultimo, l’INPS ha chiarito che il
numero di soggetti con debiti dal 2014 in
poi ammontano a 1.898, dei quali 1.140
« soggetti attivi » e 758 cessati dall’attività.
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ALLEGATO 2

5-12159 Simonetti: Attuazione delle disposizioni della legge di bilancio
2017 in materia di cumulo gratuito dei contributi versati dagli iscritti

alle gestioni previdenziali dei liberi professionisti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Simonetti, inerente all’at-
tuazione delle disposizioni della legge di
bilancio 2017 in materia di cumulo gra-
tuito dei contributi versati dagli iscritti
alle gestioni previdenziali dei liberi pro-
fessionisti, preliminarmente, è opportuno
ricordare che la legge n. 232 del 2016
(legge di bilancio 2017) ha introdotto nel
sistema pensionistico italiano misure per
la cosiddetta flessibilità in uscita esten-
dendo, ai fini del conseguimento del di-
ritto a pensione, la facoltà di cumulo per
periodi assicurativi anche a favore degli
iscritti alle gestioni degli enti privati di
previdenza obbligatoria costituiti ai sensi
dei decreti legislativi n. 509 del 1994 e
n. 103 del 1996.

Le disposizioni introdotte con la legge
di bilancio non richiedono l’adozione né di
atti di indirizzo né di disposizioni appli-
cative, rendendosi solo necessario un ade-
guamento delle procedure amministrative
– gestite dall’INPS e dalle singole Casse
professionali nei loro rispettivi ordina-
menti – per la completa ed effettiva ope-

ratività del nuovo istituto previdenziale,
come da ultimo innovato.

Va detto inoltre che, all’indomani del-
l’entrata in vigore della legge di bilancio
2017, l’INPS ha emanato la circolare espli-
cativa n. 60 del 2017 in materia di cumulo
dei periodi assicurativi maturati presso le
gestioni pubbliche, preannunciando che
« con successiva circolare verranno dira-
mate le istruzioni applicative delle dispo-
sizioni in argomento con riferimento ai
casi di cumulo dei periodi assicurativi non
coincidenti anche presso le Casse profes-
sionali ».

Il Ministero che rappresento ha svolto,
in questi anni, una continua attività di
stimolo e di impulso nei confronti del-
l’INPS e delle Casse, affinché fossero adot-
tati tutti gli atti necessari all’applicazione
della norma vigente.

Risulta che l’istituto stia provvedendo
in questi giorni – sulla base di specifiche
indicazioni fornite dal Ministero e sentite
le Casse – all’adozione di una specifica
circolare finalizzata a risolvere le que-
stioni segnalate dall’interrogante.
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ALLEGATO 3

5-12176 Miccoli: Tutela dei lavoratori impiegati nel servizio di contact
center della società Infocamere a seguito dell’esternalizzazione del

medesimo servizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Miccoli e altri – concer-
nente la tutela dei lavoratori impiegati nel
servizio di contact center della società
Infocamere a seguito dell’esternalizzazione
del medesimo servizio – passo ad illu-
strare quanto segue.

Dalle verifiche effettuate dal compe-
tente Ispettorato territoriale di Roma ri-
sulta che Infocamere Spa – società con-
sortile di informatica delle Camere di
commercio italiane – ha attivato una pro-
cedura di esternalizzazione dei servizi di
call center, parzialmente espletati dal per-
sonale dipendente della società di sommi-
nistrazione Job Camere S.r.l. Conseguen-
temente, nel dicembre del 2016, Infoca-
mere ha pubblicato un bando di gara per
l’affidamento dei predetti servizi. La pro-
cedura per l’affidamento si è conclusa lo
scorso 25 maggio con l’aggiudicazione
della gara al raggruppamento temporaneo
di imprese (RTI) costituito dalla coopera-
tiva sociale « Giotto » di Padova e dalla
società Credit 2 Cash S.p.A. con sede
legale in Roma.

Occorre, peraltro, precisare che nel
capitolato di appalto la società Infocamere
ha previsto una clausola sociale con cui
l’appaltatore si è impegnato ad assumere
prioritariamente il personale sommini-
strato e a tempo determinato, attualmente
in forza, a condizione che tale personale
fosse armonizzabile, per numero e quali-
fica, con l’organizzazione d’impresa pre-
scelta e con le esigenze di personale ne-
cessario per erogare i servizi oggetto del-
l’appalto.

Il numero dei lavoratori, dipendenti di
Infocamere a tempo determinato e della

società di somministrazione Job Camere,
interessati alla riassunzione, in forza della
clausola sociale inserita nel capitolato di
appalto, al momento dell’aggiudicazione
dell’appalto erano 90, e di questi solo 53
hanno accettato la proposta di lavoro delle
due società.

In particolare, di tali lavoratori 37
hanno stipulato un contratto a tempo
indeterminato part-time con la Coopera-
tiva Giotto di Padova, i restanti 16, invece,
sono stati utilizzati dalla società Credit 2
Cash, in forza di contratti di somministra-
zione stipulati con l’agenzia per il lavoro
Idea lavoro S.p.A.

Quanto all’applicazione del CCNL da
parte dei soggetti aggiudicatari dell’appalto
in questione, risulta che la Giotto Coope-
rativa Sociale applica ai dipendenti impe-
gnati nello svolgimento delle attività di
contact center il CCNL delle cooperative
del settore socio sanitario assistenziale
educativo e di inserimento lavorativo.

Con riferimento, invece, ai lavoratori
utilizzati dalla Società Credit 2 Crash e
somministrati dall’agenzia per il lavoro
Idea lavoro S.p.A, è emerso che, in con-
formità al contratto di appalto, viene ap-
plicato il CCNL per i dipendenti di aziende
e cooperative esercenti attività nel settore
servizi, sottoscritto da CISAL e CISAL
terziario.

Quanto alla posizione assunta della
stazione appaltante, la stessa ha precisato
di aver provveduto a chiedere formale
conferma alle società aggiudicatane della
correttezza dei CCNL applicati al perso-
nale nonché avviato autonomamente delle
verifiche al riguardo.
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Posso comunque assicurare che la pro-
blematica posta dall’interrogante è sempre
stata all’attenzione di questo Ministero che
tramite, l’ispettorato nazionale del lavoro
(INL), quale Agenzia vigilata, è chiamato a
svolgere una efficace azione di controllo
sul rispetto della normativa in materia
lavoristica e un’attività di vigilanza fina-
lizzata alla prevenzione e al contrasto

dell’illegalità nei rapporti di lavoro. Anche
per il 2017 l’INL, in continuità con il
passato, ha proseguito l’azione di l’azione
di vigilanza orientata nei confronti di
illeciti sostanziali, ossia di quei fenomeni
di violazione che incidono sulle garanzie
fondamentali che stanno alla base del
rapporto di lavoro e di una sana concor-
renza tra imprese.
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